
In Sardegna le mense
più «verdi» d’Italia

SERENA TARABINI

Dapiùdiunannolepubbliche
amministrazioni si devono
obbligatoriamenteimpegna-
re ad essere più «verdi»: si
trattadelcosiddettoGreenPu-
blic Procurement (GPP), uno
strumento di politiche am-
bientalichespinge lepubbli-
che amministrazioni a sce-
gliere beni e servizi tenendo
conto del loro impatto am-
bientale, sociale e sulla salu-

te. Per concretizzare questo obbiettivo sono
fondamentali iniziative come
«Forum CompraVerde» promos-
so dalla fondazione Ecosistemi:
la XII edizione si è svolta qualche
settimanafaaRoma,einduegior-
ni di convegni, workshop, spazi
espositivi, scambi di ideeha mes-
so a contatto tutti gli attori pub-
blici e privati coinvolti.

Il «Forum CompraVerde» fin
dalla sua nascita seleziona e pre-
mia le migliori esperienze italia-
ne di GPP, e il tema della ristora-
zione collettiva è uno di quelli a
cuisi dedicaparticolareattenzio-
ne. Con il Premio MensaVerde si

segnalanoquellemense,pubblicheoprivate,
che hanno dimostrato una particolare atten-
zioneallaqualitàdelcibo,biologico,kmzero,
stagionale, equo solidale, e alla riduzione de-
gli impatti ambientali e sociali legati alla ge-
stione della mensa.
QUEST’ANNOILPREMIOE’STATOassegnatoalser-
vizio di ristorazione delle mense universita-
rie dell’Ente Regionale per il Diritto allo Stu-
dio Universitario ( ERSU) di Cagliari, per l’im-
piego di prodotti biologici, quelli tO radizio-
nali sardi e da filiera corta, e per la grande at-
tenzione al recupero del cibo non utilizzato.
Il riconoscimento a questo servizio di ristora-
zione universitario è frutto di un lavoro e di
un’attitudinechesonocominciatiancorapri-
macheiCAM, icriteriambientaliminimiper
definire un acquisto «verde», venissero nor-
mati. Antonello Carai, il responsabile del ser-
vizio,raccontachelaristorazioneERSUdiCa-
gliarigiàliapplicavainmanierainconsapevo-
le. Per esempio, quando gli si chiede in che
modo il cibo non utilizzato viene recuperato,
raccontachequestoavvienegiàdamoltotem-
poecheconsisteinazionimoltosemplici:stu-
dentiuniversitarivolontarichelaserarecupe-
rano i pasti non erogati e li distribuiscono ca-
sa per casa alle persone bisognose che non
possono, o non vogliono, recarsi alle mense
delleCaritas;oppureconlevolontariedell’as-
sociazione «Vita da gatti onlus» che recupera-
no il cibo durante la sparecchiatura per por-
tarloal localegattile.Ancheazionicomeladi-

stribuzione dell’acqua da fonta-
nelleperevitarelebottigliedipla-
stica erano in corso da prima che
diventasse un criterio.

Sono tante altre le iniziative
cherendonoquestoserviziodiri-
storazione un esempio di come
mettereipraticanonsololasoste-
nibilità ambientale ma anche la
solidarietà e la multiculturalità:
la ricchezzae laqualità dei menù
daiprezzicontenutissimierogati
apranzo,acenaeperalcunemen-
se anche la domenica, l’elimina-
zione dei prodotti mono-uso di
plastica, gli interventi di rispar-

mio energetico, le interazioni con settori di
agricoltura sociale, l’inserimento lavorativo
di soggetti in regime di esecuzione penale
esterno. «Cerchiamo di fare in modo che la ri-
storazionenonsiasolounmododierogareci-
bo ma anche di fare cultura e società». Ecco
quindicheleseratedellemenseuniversitarie
di Cagliari si animano con cene speciali a te-
ma, talvolta con intrattenimenti artistici co-
me concerti o danze. Una delle ultime cene
specialiquellapropostadagli studentidi fede
musulmana per la fine del Ramadam, con un
menù concordato fra studenti e cuochi.
ANDANDO A SCORRERE LO STORICO dei premiati
emenzionatidelPremio MensaVerde,sinota
che la Sardegna è la regione che compare più
spessofraivincitori. Idati fornitidallaricerca
fatta dall’Osservatorio Appalti Verdi di Le-
gambiente in occasione del «Forum Compra
Verde» rendono quella che era un’impressio-
ne,unaconferma: laSardegnanelsettoredel-
la ristorazione collettiva verde è la regione
piùvirtuosad’Italia:seintuttoilpaeseicomu-
ni che adottano i criteri ambientali minimi
nella gestione delle mense sono in media il
29%, inSardegnasonoquasi il69%,staccando
di non poco il Trentino Alto Adige, che è se-
condo con il 52 % circa. Questo dato si accom-

pagna al fatto che, sempre secondo la stessa
ricerca, la Sardegna è il leader nazionale per
le politiche del GPP in tutti i settori: non solo
ristorazionequindi,maanchegestionedeiri-
fiuti, illuminazione e riscaldamento, gestio-
ne delle pulizie etc.
INCHEMODOLASARDEGNAABBIAraggiuntoque-
storisultatocelospiegaLiviaMazzàdellaFon-
dazione Ecosistemi: esperta di acquisti verdi
e sostenibili ha seguito in particolar modo la
Sardegna nel suo percorso verso gli acquisti
pubbliciecologici.Siè trattatodiunirevolon-
tà politica e capacità tecnica , organizzativa e
inclusiva. La Sardegna innanzitutto è stata la
prima regione italiana ad adottare un piano
d’azioneregionalepergliacquistiverdi:unla-
voropartitonel2009da3annidisensibilizza-

zioneedaccompagnamentodi tutte leammi-
nistrazioni comunali, con laboratori tecnici
specificisullaredazionedeibandiedeco-spor-
telli territoriali a cui potevano rivolgersi gli
enti locali e tutti gli altri soggetti del territo-
riointeressatidallapoliticadegliacquistipub-
bliciecologici.Nellospecificodellaristorazio-
ne c’è stata la capacità dell’assessorato com-
petente, quello delle politiche ambientali, di
coinvolgere anche le politiche agroalimenta-
rie sanitarie, promuovendouna seriedi tavo-
li di lavoro a cui hanno collaborato comuni
piccoli e medio-grandi e le mense universita-
rie e che ha preso poi contatti con il settore
produttivo.Hagiocatounruoloancheil fatto-
re culturale: la promozione della prossimità,
delkilometrozeronegliacquistièstatafavori-

ta dal forte attaccamento al locale, dallo spic-
cato apprezzamento dell’autoctono tipico
dellaculturasardae larispostadeiproduttori
sardi è stata ottima anche nel capire che il lo-
cale non era di qualità solo in quanto locale
ma anche se prodotto in forma sostenibile.
Fondamentali sono stati i censimenti esegui-
ti sui territoripercapire qualierano lerisorse
disponibili da mettere in relazione con la do-
manda e per capire in quali settori della pro-
duzione intervenire per il futuro.

Unpercorso,quellodellaSardegna,chesiè
fortunatamentemantenutonel tempo nono-
stante gli avvicendamenti nelle amministra-
zioni. Visione politica e continuità quindi gli
ingredienti principali di un menù verde di
successo.

PAOLO BELLONI

IlComunediCisternino,situa-
to nel centro della Valle
d’Itria, nota come valle dei
trulli, ospita nel suo territo-
rio«IgiardinidiPomona» -un
conservatorio botanico che
abbina la conservazione del-
labiodiversitàallaricercaeal-
ladivulgazionescientifica in-
dirizzataascuolediogniordi-
ne e grado, professionisti,
amatori e turisti.

Il sito, frutto di un complesso lavoro
di accorpamento di proprietà estrema-
mente frazionate, copre 10 ettari circa.

In origine principalmente
destinato a pascolo, com-
prendevaunuliveto,uncilie-
geto, una pineta e alcuni al-
beri sparsi di fico e di man-
dorlo.

Nel corso degli ultimi 14
anniilConservatoriobotani-
co, condotto in biologico se-
guendo le buone pratiche
agricole, ha messo a dimora
oltremillevarietà di fruttife-
rearboree,perlopiùcostitui-
teprimadel1950;cosìilterri-
toriosièarricchitoconcolle-
zionidiperi,albicocchi,susi-

ni,melograni,mandorli,gelsi, cotogni,
giuggioli, azzeruoli, sorbi, cornioli e
agrumidivarietàstoriche italianeoltre
chediinnumerevolipiantearomatiche
e piante rare.

Questa banca genetica vivente nasce
daldesiderio/doveredi trasmetterealle
generazioni future questapreziosaere-
dità selezionata nei corso dei millenni
dacentinaiadigenerazionidiagricolto-
ri.

Per raggiungere questo scopo sono
statirestaurati imurettiasecco,iterraz-
zamenti, le cisterne preesistenti e gli
immobili,rispettandoicanonidellatra-
dizione locale, e trasformando la pro-
prietà in un parco-giardino, aperto al
pubblico tutto l’anno.

In un’area di macchia me-
diterranea, che abbiamo la-
sciatoincontaminata,portia-
mo i visitatori per un primo
approccio alla biodiversità
selvatica. Qui mostriamo
quantolamodernaagricoltu-
ra sia un’enorme semplifica-
zione in rapporto alla com-
plessitàdelle interazioniche
avvengono naturalmente
tra vegetali e animali vivi e
morti.

IlConservatorioèperfetta-
mente integrato nel paesag-
gio agrario circostante e la

sua ricchezza si svela nella diversità di
ciascunadelleessenzevegetaliospitate
chediventanogliattoriassolutieilprin-
cipaleelementodiarredo,fattaeccezio-
ne per le targhette in ferro con i nomi
botanici delle piante coltivate.

Nel cuore del Conservatorio è stato
piantato il Kaki di Nagasaki, simbolo
della pace nel mondo (www.kakitree-
project.com). L’albero è circondato da
un labirinto di 596 piantine di lavanda
a simboleggiare il lungo e necessario
cammino per raggiungere la pace.

Per rendere sostenibile il progetto di
conservazione si è deciso di riqualifica-
re gli immobili ad uso agricolo in strut-
ture di ricezione, ospitalità e laborato-
rio di trasformazione.

Leattivitàdellamasseriadidattica, le
visite guidate alle collezioni (4000 visi-
tatori l’anno di cui un terzo stranieri),
la vendita dei prodotti agricoli di quali-
tàtrasformatiinmodoartigianale,icor-
sidiapprofondimentosutecnicheagro-
nomicheeditrasformazione,l’ospitali-
tà di altri operatori culturali e discipli-
ne olistiche per workshop e convegni e
l’agriturismofornisconopartedelleen-
trate necessarie al sostentamento del
progetto.

Altraformadiautofinanziamentoso-
no i proventi derivati da una linea co-
smetica al fico costituita da nove pro-

dotti di bellezza e da una linea salute
che comprende due gemmoderivati di
fico integratori alimentari che coadiu-
vano alla protezione dello stomaco e
dell’intestino

Le proposte culturali quali le mostre
pomologiche,i laboratoriteorico-prati-
ci, le visite guidate personalizzate e
multilinguesidistinguonoperunospic-
cato approccio multidisciplinare (bota-
nica, storia, arte, architettura, ecc.)

Presso questo parco agricolo sono di-
sponibili per la consultazione numero-
sepubblicazioni tracuipregiativolumi
storici ed artistici sulle tematiche ine-
renti labotanica,biodiversità, tecniche
di agricoltura naturale ecc.

Il Conservatorio botanico collabora

conUniversitàecentridi ricercanazio-
nali ed internazionali, ospita progetti
Erasmus + e Informagiovani con cam-
pi di lavoro internazionali, usufruisce
delServizioCivilenazionale,attual’al-
ternanza Scuola-Lavoro e intrattiene
rapporti con altre associazioni di vo-
lontariato.

Dall’urgenza di affrontare le proble-
matiche sempre più pressanti relative
alla penuria d’acqua ed impoverimen-
to dei suoli scaturisce lo sviluppo, negli
ultimi anni, di un progetto partecipato
con la rete dei permacultori. Nasce così
la realizzazione in via sperimentale di
una foresta alimentare in aridocultura
delle essenze mediterranee: tecniche
dirigenerazionedei suoliediconserva-

zione dell’acqua si fondono con la con-
servazione della biodiversità agraria.

Il fico, pianta strategica per l’alimen-
tazione futura delle aree a clima medi-
terraneo, rappresenta il fulcro della ri-
cerca del Conservatorio, ove sono colti-
vate 600 varietà, che costituiscono una
delle più importanti collezioni al mon-
do della specie Ficus carica.

La scelta di questa pianta è dovuta al
suo alto valore energetico e nutraceuti-
co,allasuabuonaresistenzaacondizio-
ni pedoclimatiche diverse e alle malat-
tie, alla rapida entrata in fruttificazio-
ne, alla generosa produzione, anche
doppianellevarietàbifere,allesuemol-
teplici possibilità di utilizzo nei settori
della gastronomia, salute e cosmesi.

II Fra i vincitori del premio
«MensaVerde» figura anche Sa-
massi, piccolo comune del Sud
della Sardegna, in una zona
considerata dalle statistiche
fra lepiùpovere d’Italia: ciono-
nostantedaanniriesceagaran-
tire a tutti i bambini un servi-
zio di mensa di altissima quali-
tà . Anche per questo motivo il
sindaco di Samassi, Enrico Pu-
sceddu, lo scorso ottobre deci-
se di scrivere una lettera alla
collega di Lodi che stabilendo
iter diversi di accesso ai servizi
socialiper i bambininon italia-
ni di fatto li aveva esclusi dalle
mense.
Perché quella lettera?
La mia era una proposta di col-
laborazione: come ammini-
stratore capisco le difficoltà di
farquadrareicontisenzaridur-

re i servizi, ma allo stesso tem-
po è nostro dovere tutelare i
percorsidiformazioneditutti i
bambini: mi è sembrato assur-
do che in un comune del nord
Italia caratterizzato da ben al-
tri livelli economici non si po-
tesse risolvere il problema del-
le mense e delle rette in un al-
tromodo;ilpercorsodanoispe-
rimentato funziona ed è stato
riprodotto anche in realtà più
complessediquellediunpicco-
lopaesecomeilnostroeassicu-
rareunservizioatutti senzadi-
stinzione non può portare che
vantaggi a una comunità.
Ilvostroèunserviziopluripre-
miato:cosa lo caratterizza?
Ilnostro servizio offre un prez-
zo base di 2 euro per tutti i
bambini, dalla scuola mater-
na alle medie: una soglia così

bassa fa si che siano pochissi-
me le famiglie che dobbiamo
aiutare nel pagamento della
retta. L’80% dei nostri prodot-
ti proviene dalla filiera del
biologico, locale e tradiziona-
le. Al posto delle bottiglie uti-
lizziamo l’acqua di rete atten-
tamentemonitorata. Ma il no-
stroèancheunpercorsosocia-
leeculturale, cheoltreaibam-
bini coinvolge le famiglie: i
nonni vengono a fare i corsi di
cucina con i nipoti, le mam-
me si ritrovano insieme a pre-
parare i dolci per tutti, alme-
no due volte all’anno i bambi-
ni vengono portati nei luoghi
dove il cibo vieneprodotto, vi-
sitano le fattorie, conoscono i
coltivatori. La mensa da noi è
vistacome unpercorso educa-
tivo imprescindibile.

Comeaveteraggiuntoquesto
risultato?
Con un progetto pilota partito
6 anni fa con l’obbiettivo di da-
re il miglior servizio al minor
prezzo: ci siamo messi attorno
a un tavolo noi, la (ex) provin-
cia del Medio Campitano, la re-
gioneSardegna,un’agenzia re-
gionale, i produttori locali e le
fattorie didattiche. E’nato un
percorso di cui Samassi è capo-
fila e che ha richiamato molti
altricomuni.Laprioritàdelno-
stro Comune è la salvaguardia
dei diritti delle persone e anco-
ra di più dei bambini. Ci siamo
riuscitigrazieallacollaborazio-
ne di tutti e questo lo conside-
riamo patrimonio non solo di
questa amministrazione ma di
tutta la collettività.

(Serena Tarabini)

Il Conservatorio
collabora con
Università e
centri di ricerca
nazionali e
internazionali e
propone attività
per i giovani.
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ANTARTIDE

Tramontal’idea
dellapiùgrande
riservamarina

Quest’annoèstato
premiato il servizio
di ristorazioneche
rifornisce le
Universitàdi
Cagliari, per l’uso
delbioa filiera
cortae il recupero
degli alimenti

L’alberodel fico
rappresenta il
fulcodelleattività
delConservatorio.
Sonocoltivate600
varietàdiverse,è
unadellecollezioni
più importanti di
tutto ilmondo

Un rapporto pubblicato dal
South African National
Biodiversity Institute di
Pretoria lancia l’allarme sulle
specie aliene (come vespe e
piante nordamericane che
attraggono zanzare) che
stanno minacciando la
biodiversità e le risorse
naturali. L’impatto già oggi
costa 450 milioni di dollari
all’anno e comporta la
perdita di un quarto della
biodiversità del paese.
Secondo i ricercatori ogni
anno in Sudafrica vengono
introdotte 7 nuove specie
invasive e fino ad ora ne sono
state classificate 775 (le
piante sono le più numerose).

Il Forum Compra
Verde ogni anno
seleziona e
premia le migliori
esperienze, con
particolare
attenzione per la
ristorazione.

l l

OSSERVATORIO MONDO

Nella ristorazione
collettiva l’isola
risulta laRegione
piùvirtuosa,con il
69%deiComuni
cheadottanocriteri
ambientali giusti
nellagestionedelle
mensescolastiche

Dopo la
Sardegna, ma
staccato non di
poco, è il
Trentino Alto
Adige la regione
più virtuosa circa
gli acquisti verdi.

l l

La Sardegna è
stata la prima
regione italiana
ad adottare un
piano d’azione
per gli acquisti
verdi, un lavoro
partito nel 2009.

l l

Il Conservatorio
Botanico ospita il
kaki di Nagasaki,
albero simbolo
della pace nel
mondo (info:
www.kakitreepr
oject.com).

l l

SUDAFRICA

Lespecieinvasive
sonounpericolo
perlabiodiversità

UNIONEEUROPEA

IlrisodiBirmania
eCambogiaèun
dannoperl’Italia

Il Green Public
Procurement
spinge i Comuni
a privilegiare
scelte che
tengano conto
dell’impatto
ambientale.

l l

OLANDA

Perlaprimavolta
cisonopiùmorti
inbicicheinauto

Le meraviglie botaniche di Cisternino

INTERVISTAALSINDACODELPAESESARDOPREMIO«MENSAVERDE2017»

IbimbidiSamassieilcibosano,unalezioneperLodi

NelConservatorio
dei «Giardini di
Pomona»,nella
cittadinapugliese,
sonostatemessea
dimoraoltremille
varietà fruttifere
arboree,costituite
primadel1950

La Commissione europea dà
ragione ai produttori italiani di
riso che da tempo lamentano il
danno economico causato dalle
importazioni di riso da Birmania
e Cambogia. Di conseguenza,
verrà proposto al parlamento
europeo il ripristino dei dazi ai
due paesi asiatici. Nel
documento conclusivo
dell’indagine durata sei mesi si
sottolineano anche le violazioni
dei diritti umani sui campi di
riso. La «concorrenza sleale»
avrebbe causato il crollo delle
quotazioni del riso in Italia, che è
primo produttore in Europa (dal
2017 al 2018 sono aumentate del
66% le importazioni Ue di riso
dalla Birmania).

Cina, Russia e Norvegia hanno
detto no. Il veto ha bloccato
definitivamente l’annosa
trattativa internazionale per la
creazione del più grande
parco marino al mondo
nell’Oceano Meridionale
dell’Antartide, uno degli
ecosistemi più delicati e a
rischio della Terra. Il piano
prevedeva la protezione di
circa 1,5 milioni di kmq del
mare di Ross, due terzi dei
quali con divieto assoluto di
pesca per salvaguardare
specie a rischio come pinguini,
balene orca, balene blu e
foche leopardo. Non se ne fa
niente semplicemente perché
Cina, Russia e Norvegia
pescano in quei mari.

L’Istituto di statistica dei Paesi
Bassi ha certificato che per la
prima volta (nel 2017) il numero
di morti tra i ciclisti ha superato
quello degli automobilisti: 206
contro 201 (al terzo posto i
pedoni con 58 decessi). Un
quarto degli incidenti mortali (57)
riguarda chi usa una e-bike. I più
a rischio sono gli anziani: i due
terzi dei ciclisti uccisi dalle auto
hanno più di 65 anni.
Ciononostante, se si considera il
tasso di mortalità per chilometro
quadrato l’Olanda resta il paese
più sicuro. Il più pericoloso è
l’Italia: 51 morti ogni miliardo di
chilometri pedalati contro i 9
dell’Olanda (fonte: International
Transport Forum).
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